La mostra “Universo Umberto Brandigi. Nuovi sguardi” ripercorre, attraverso tre diverse sezioni
(pittura, architettura e design), l’attività ed il linguaggio espressivo dell’artista toscano, nato a Tosi,
formatosi a Firenze, e poi a Yale negli Stati Uniti. Approfondendo i temi della precedente mostra
dedicatagli nel 2025, l’esposizione presenta tra l’altro 23 nuovi quadri, 7 disegni, 60 fotografie fra
progetti di design e opere architettoniche realizzate nonché 8 poltrone Jollina progettate da Brandigi
e prodotte da Poltronova. L’evento nasce da una collaborazione tra Consiglio Regionale della
Toscana, Archivio Umberto Brandigi e Accademia delle Arti del Disegno, curato da Enrico Sartoni
con la collaborazione di Giulia Enrica Brandigi e Luigi Rinaldi si avvale degli studi degli
Accademici Cristina Acidini, Carlo Bimbi, Cristina Frulli, Padre Bernardo Gianni, Susanna
Ragionieri, ed inoltre di M. Lisa Guarducci con le realizzazioni grafiche di Laura Turchi.

Dichiara Stefania Saccardi Presidente del Consiglio Regionale della Toscana: “Figure come
Umberto Brandigi contribuiscono a ricordarci quanto la tradizione sia stata capace di rinnovarsi nel
Novecento, generando esperienze che ancora oggi parlano al presente. Riscoprirne il lavoro
significa quindi non soltanto rendere omaggio a un protagonista della nostra cultura, ma anche
riflettere sul significato civile dell’arte, dell’architettura e del design come strumenti capaci di
migliorare la qualità della vita e di rafforzare il senso di appartenenza a una comunità.”

Dichiara Cristina Acidini Presidente dell’Accademia delle Arti del Disegno: “Grazie
all'insegnamento di Giovanni Colacicchi e d'altri insigni docenti dell'Accademia di Belle Arti, la
tenuta di Brandigi nella pittura figurativa risulta solidissima in qualsiasi genere. Densa di riferimenti
colti all'arte, la sua pittura s'imposta su un impianto prospettico di origini classiche. E quel
medesimo impianto sostiene anche le sue creazioni tridimensionali, che corrispondono ai canoni di
una nitida razionalità, capace altresì di suscitare emozioni estetiche senza tempo”

Dichiara il curatore Enrico Sartoni: “il lavoro promosso dall’Archivio Umberto Brandigi di Giulia
Enrica Brandigi e Luigi Rinaldi ci permette una totale riscoperta di un architetto, un designer, un
pittore, uno scultore, un uomo del Rinascimento che ha fatto del Disegno il centro della sua idea
progettuale, espressiva e organizzativa. L’Accademia delle Arti del Disegno con la Presidente
Acidini e il Consiglio Regionale della Toscana con la Presidente Saccardi sono stati partner
imprescindibili per gettare nuovi sguardi su questo artista tra Yale e la Toscana”.

MOSTRA
Universo Umberto Brandigi. Nuovi sguardi
a cura di Enrico Sartoni, con la collaborazione di Giulia Enrica Brandigi e Luigi Rinaldi
con i contributi di Cristina Acidini, Carlo Bimbi, Cristina Frulli, Padre Bernardo Gianni, Susanna
Ragionieri, ed inoltre di M. Lisa Guarducci con le realizzazioni grafiche di Laura Turchi.
La mostra è aperta dal 2 al 23 luglio.
dal Lunedì al Venerdì orario 10-12 / 15-19. Sabato 10-13 
Spazio espositivo Carlo Azeglio Ciampi, Via dei Pucci 16/r, Firenze
Inaugurazione giovedì 2 luglio 2026, ore 11,30 . Spazio Espositivo C.A. Ciampi
a seguire Presentazione , Sala Fanfani, Palazzo del Pegaso, via Cavour 4, Firenze.

BIOGRAFIA BREVE
Umberto Brandigi (Tosi/Reggello 1928-Firenze 2015) è stato designer conosciuto per le produzioni
ed i rapporti con ditte come Poltronova, Planula e Fantacci. Laureato in architettura all’Università di
Yale (New Haven, USA 1958) e all’Università degli Studi di Firenze (1968), progettò numerosi
edifici civili e industriali lavorando anche per studi internazionali come il SOM di New York. Alla
base della sua formazione sta tuttavia il disegno e la decorazione studiati all’Accademia di Belle
Arti di Firenze sotto la guida del maestro Giovanni Colacicchi. Qui si diplomò nel 1950
guadagnandosi numerosi riconoscimenti tra cui la chiamata diretta a lavorare nello Studio Nincheri
di Montreal (Canada). La sua attività artistica si espresse, senza soluzione di continuità, in oltre 50
anni realizzando centinaia di dipinti, statue e immagini esposte in gallerie pubbliche e private.

